
 

 

Mozione 

ISTITUZIONE PARCO REGIONALE DELLA MUSICA  

Considerato che la Basilicata per cultura e tradizione rappresenta un territorio ideale in 

cui immaginare e realizzare una visione di sviluppo e crescita innovativa, dove creatività 

ed economia possono mescolarsi in un reciproco e proficuo connubio; una Regione 

“music friendly”, accogliente verso gli artisti e le loro produzioni, che solleciti a riguardo 

l’attivazione di strutture idonee ad ospitarli, dia spazio e risorse per la circolazione di 

forze creative e raccoglierne le positive ricadute culturali ed economiche; 

Tenuto conto che i suddetti obiettivi sono alla base della Fondazione regionale, 

denominata “Basilicata Music Commission” istituita con l’art. 33 della Legge Regionale 

n.8/2014, ed ideata per favorire la circolazione di forze ed energie, da coinvolgere in una 

sana dinamica, rappresentate dai numerosi talenti e molteplici esperienze presenti in 

regione: dai musicisti ai promotori, dalle istituzioni preposte alla formazione alle 

associazioni, attive da anni nella promozione e diffusione della cultura musicale; 

Considerata l’opportunità di sostenere le eccellenze musicali incoraggiandone la crescita 

della creatività artistica, della qualità e dell’innovazione, investendo nell’arte dei suoni, 

sostenendo e favorendo la piena partecipazione alla cultura creativa di cui beneficeranno 

tutti i lucani e non solo; 

Considerato che la Basilicata ne beneficerebbe in termini di promozione del territorio 

attraverso l’esaltazione della cultura musicale peculiare di determinate aree della regione, 

per creare una corrispondenza tra luoghi e musica ed identificazione di una precisa parte 

di Lucania come risultato di un percorso storico, musicale e antropologico specifico; 

Tenuto conto che, ad oggi, la Basilicata non ha cognizione dell’enorme patrimonio 

musicale esistente in regione, tra l’altro non messo a valore attraverso grandi festival di 

richiamo internazionale;  

Considerata Matera quale grande palcoscenico, centro di un sistema orbitale che 

coinvolge le varie espressioni territoriali, dal Pollino alla Val d’Agri, dal Vulture alla 

collina materana. Il recupero delle grandi raccolte musicali e operazioni più recenti come 

il progetto Visioni sonore a cura dell’APT della Basilicata, coinvolto nel progetto, porta 

in dote ai musicisti contemporanei la consapevolezza di confrontarsi con un patrimonio 

potente, testimonianza emblematica di una terra millenaria, che vede l’emblema di 

Matera come città più antica d’Europa, eppure lanciata verso la contemporaneità in tutte 

le sue declinazioni, quale traino di crescita culturale e visibilità internazionale per tutto il 

resto del territorio; 



 

 

Considerato che ogni regione del Paese, soprattutto quelle del Sud, è caratterizzata, tra le 

altre cose, da forti identità musicali; basti pensare alle sonorità siciliane, la taranta 

pugliese, la canzone napoletana etc…; 

Tenuto conto che la Basilicata, proprio per il suo essere “terra di mezzo”, o se vogliamo 

stazione di passaggio e/o di  sosta del Meridione, ha registrato molteplici culture e con 

esse i principali veicoli di comunicazione, l’arte in generale ed in particolare la musica. 

Considerato che in questo contesto alcune aree, come ad esempio quella del Pollino, 

rappresentano un punto di riferimento per esaltare un quadro di insieme attraverso 

l’istituzione del primo Parco Regionale della Musica, in grado di collegare nodi di una 

rete storica e creativa che insieme diano un quadro nuovo e offrano al territorio una 

prospettiva in più, un’idea di RiScatto del territorio attraverso se stesso e la sua storia 

antica e recente;  

Considerato che tra questi nodi possiamo annoverare:  

• il “Festival etnico arte zampogna” di Terranova di Pollino e la sua storica 

tradizione dei laboratori della zampogna e ciaramella, di cui sono depositari 

importanti artisti che ancora oggi rappresentano la Basilicata in festival e occasioni 

di primo piano in Italia e non solo;  

• il “Pollino Music Festival” di San Severino Lucano e l’”Agglutination Metal 

Festival” ed il “Festival della tradizione della musica popolare” di Chiaromonte 

che testimoniano proprio come le contaminazioni musicali in questa area trovino 

la propria casa;  

• il “Festival Gregorio Strozzi” ed i luoghi della creatività di San Paolo Albanese 

(progetto della Regione Basilicata con Visioni Urbane) che va rilanciato e ripreso 

in chiave musicale;  

• il “Cunti e canti” di Rotonda, il “Radici festival” di Viggianello ed altri e nuovi 

nodi da creare in molteplici realtà per avviare scuole di musica estive destinate a 

ragazzi italiani e migranti, progetti di artigianato artistico per la costruzione di 

strumenti musicali tradizionali e contemporanei;  

• il Festival Tracce a Venosa e comuni del Vulture melfese, dedicato alla figura di 

Gesualdo da Venosa; 

Considerato che la Basilicata raccoglie come in uno scrigno memorie di una arcaicità 

sorprendente, grazie alla sua cultura agropastorale tenacemente conservativa e racconta 

la sua storia anche attraverso la musica tradizionale che, con la sua ricca organologia, ne 

costituisce la sua affabulazione sonora, la sua mitologia comunitaria. Ma essa diventa 

strumento di una narrazione del contemporaneo che attraverso il linguaggio musicale di 



 

 

oggi, ispirandosi al fascino ancestrale di Matera e alle misteriose immensità dell’Universo, 

lancia lo sguardo da un lontano passato e ai futuri possibili. La cultura lucana, a 

differenza di altre aree italiane, è prodiga di realtà etnomusicali poco conosciute o del 

tutto ignote. L'arpa di Viggiano, la sampogna di canna, la chitarra battente, il ballo con la 

falce, il ballo con la croccia, la tarantella con la cinta: società matriarcali, balli in chiesa, 

forme particolari di ritualità religiosa popolare e altro, ricompensano le fatiche volontarie 

e gli entusiasmi di chiunque si adoperi nella ricerca delle tradizioni di questa regione; 

Considerata la relazione tra rilevanti personalità legate alla Basilicata che hanno costruito 

un pezzo della storia della musica nazionale ed internazionale (es. Carlo Gesualdo, 

Marcantono Mazzone, Giovanni Maria Trabaci, Giovanni Obadiah  ecc.); 

Considerata la necessità di mettere in rete tutti questi eventi secondo una regia condivisa, 

anche grazie all’importante apporto e coinvolgimento di Università, Conservatori e Licei 

Musicali, così da valorizzarli in un tematismo di carattere regionale; 

Considerato che questo progetto, oltre al mero recupero di tradizione e storia, si prefigge 

obiettivi ben più ambiziosi che trovano la loro ragione nella straordinaria forza attrattiva 

che la musica ha nei confronti di nuove generazioni, disponibili a muoversi da un paese 

all’altro dell’Europa per fruire di un “prodotto” territoriale e turistico che, in questo caso 

in Basilicata rappresenterebbe una unicità; una Unique Selling Proposition per attirare un 

nuovo pubblico di nicchia senza immaginare importanti investimenti nell’immediato; 

Considerato che territori come il Pollino più che una casa della musica, potrebbe 

rappresentare un ritrovo delle musiche, dove incrociare e intrecciare tutti i generi della 

espressione musicale, dalla musica colta al folk, favorendo commistioni, fusioni, percorsi 

esperienziali, ricerca antropologica ed etnomusicale, attraverso residenze artistiche, 

performance collettive, produzioni musicali originali. Un luogo chiuso alle mode ma 

aperta alle culture, refrattaria ai trend del momento ma assorbente degli stili che sanno 

unire passato e futuro, radici e potenzialità, musicalità e ricerca; 

Considerato che rispetto alla logica dei cosiddetti “grandi attrattori” in Basilicata, che 

pure hanno segnato esperienze significative in alcuni casi, un po’ meno in altri, la 

realizzazione del Parco Regionale della Musica non necessiterebbe di importanti ed 

immediate disponibilità economiche, di lunghi tempi di progettazione e di pianificazione; 

anche grazie al coinvolgimento ed alla valorizzazione di soggetti nel settore musicale 

esistenti, quali le organizzazioni artistiche musicali, le bande ed i cori, e di soggetti per 

servizi organizzativi e integrativi rappresentati da associazioni di guide turistiche per 

escursioni, organizzazioni ambientaliste per iniziative di conoscenza e di animazione, 

organizzazioni del privato sociale per assicurare servizi aggiuntivi rivolti a minori o a 

persone con bisogni speciali ed organizzazioni di Protezione civile per la gestione delle 

attività di messa in sicurezza degli eventi; 



 

 

Considerato che oggi è il tempo della grande sfida di Matera Capitale Europea della 

Cultura 2019; una sfida avvincente, che può e deve fungere da volano per tutto il settore 

turistico regionale.  

Tenuto conto che fra i temi del programma culturale di Matera 2019 vi è “Radici e 

percorsi” e che nel suo dossier di candidatura si legge: “Matera e la Basilicata sono state e 

sono terre di passaggio, scambio e trasformazione”. In una fase storica come quella 

attuale segnata da una significativa crisi fra “civiltà materiale” e natura, Matera e la 

Basilicata si propongono come un laboratorio attraverso il quale i cittadini europei 

potranno riconsiderare il valore di ciò che è andato perduto, in un recupero delle antiche 

tradizioni musicali con i loro arcaici strumenti, che “parlano” però il linguaggio 

contemporaneo delle nuove opere. La musica contemporanea crea un collante fra 

passato e futuro e diviene valore spiritualmente universale, canto che va inteso come 

“Voices of the Spirit”, altro significativo cluster del dossier Matera 2019; 

Dagli antichissimi percorsi e riti ciclici della transumanza alle influenze della Magna 

Grecia, di Roma, bizantine, longobarde, arabe, normanne e sveve. Dalle immigrazioni 

alle emigrazioni dei (giovani) lucani sparsi nel mondo, minoranza altrove. Uscire dal 

falso e costruito per entrare nell’autentico di <<wild Basilicata>>”; 

Considerato che questa azione si innesta in una visione più ampia, che guarda al 

territorio come prodotto già esistente che va solo collegato al suo interno con piccole 

azioni da unire tra loro, in un momento in cui si registra una netta ripresa anche dei 

flussi turistici dell’area, dopo i difficili momenti degli anni scorsi; 

Considerato che questa idea va ad innestarsi in un contesto naturale straordinario 

caratterizzato dalla grande tradizione, da una eccellente gastronomia e da una variegata 

cultura che porterebbe la Basilicata a crescere ulteriormente come regione emergente di 

un Sud che tutti vogliamo capace di reggersi sulle proprie gambe; 

Considerati gli art.8, 9 e 16 della L.R.37/2014 “promozione e sviluppo dello spettacolo”; 

Considerato che nella programmazione prevista dalla L.R.37/2014 “promozione e 

sviluppo dello spettacolo” è prevista una stretta relazione tra musica, parchi letterari, 

fondazioni culturali (Basilicata 2019, Parco Culturale), aree archeologiche (Basilicata 

2019, Scaviamo il Futuro) e centri della creatività ubicati a Matera, Pisticci, Rionero in 

Vulture, San Paolo Albanese e Tito; 

Considerata la L.R.27/2015 “Disposizioni in materia di patrimonio culturale, finalizzate 

alla valorizzazione, gestione e fruizione dei beni materiali ed immateriali della Regione 

Basilicata”; 

Considerata la Strategia delle aree interne e dei progetti di Sviluppo Locale di Tipo 

Partecipativo (ex Leader); 



 

 

Considerato che nel 2018 i programmi comunitari saranno oggetto di revisione;  

Considerato che dall’ultimo rapporto annuale di Symbola e Unioncamere emerge che nel 

2016 il Sistema Produttivo Culturale e Creativo in Italia ha sfiorato i 90 miliardi di euro, 

ovvero il 6% del PIL e occupato circa di 1,5 milioni di persone, registrando un effetto 

moltiplicatore della produzione culturale per altri settori economici e rappresentando 

una componente fondamentale per crescita e occupazione; 

Considerato che le risorse necessarie ad assicurare la sostenibilità del Parco Regionale 

della Musica vanno individuate sulla base di un’articolata ed adeguata proposta 

progettuale divisa per azioni in grado di attivare ed intercettare: 

• le risorse dei fondi SIE e del FSC sui temi della valorizzazione degli attrattori 

naturali, del turismo, della cultura e delle azioni territoriali complementari a 

Matera 2019; 

• la convergenza di risorse del territorio, anche di natura privata, di soggetti 

coinvolti nell’azione; 

• il ricorso a sponsorizzazioni private, anche avvalendosi delle eventuali 

agevolazioni fiscali in materia 

Tutto ciò premesso 

Si impegna la Giunta regionale a promuovere entro 60 gg dall’approvazione della 

presente mozione un concorso di idee in ordine alla proposta progettuale, legislativa e 

statutaria del “Parco regionale della Musica” in Basilicata. 

 

Potenza, 10/10/2017 

        Il Consigliere 
           -Piero LACORAZZA- 
 
 


